
Prot. n. Pesaro, 13/01/2026

Class. 009-7 F. 82/2025
Cod. Proc. VS25FC403

OGGETTO: COMUNE DI FOSSOMBRONE - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS SEMPLIFICATA

AI SENSI DEL PARAGRAFO A3, COMMA 5, DGR 179/2025 -  MODIFICA DELL'ART. 67

DELLE NTA DEL PRG VIGENTE.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

1. PREMESSA

1.1 Ambito di applicazione:

Le linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), approvate con DGR Marche n. 179

del 17/02/2025, prevedono una procedura semplificata della verifica di assoggettabilità a VAS, di cui all’art. 12

del D.Lgs. 152/06, con termini di conclusione ridotti a 45 giorni, per i casi di varianti agli strumenti urbanistici

generali, di piani attuativi e loro varianti, che non determinano incremento del carico urbanistico, che non

contemplano trasferimento di  capacità edificatoria in aree diverse e non contengono opere soggette alle

procedure di Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Incidenza, secondo le modalità stabilite al

comma 5, paragrafo A.3 delle citate linee guida.

1.2 Competenze:

In base a quanto stabilito dall’art. 19 della L.R. n. 6/2007, così come modificato dall’art. 34, comma 4, della

L.R.  n.  19  del  30  novembre  2023  “Norme  della  pianificazione  per  il  governo  del  territorio”,  l’autorità

competente  per  il  procedimento  in  oggetto  risulta  la  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino,  rappresentata  dallo

scrivente Servizio 3 Ambiente - Urbanistica - Pianificazione Territoriale - Gestione Riserva Naturale Statale

“Gola del Furlo” - Attività estrattive,  ai sensi del comma 6 dell’art. 5 della citata L.R. 19/2023, in quanto il

Comune  di  Fossombrone  non  ha  comunicato  l’avvenuta  individuazione,  all’interno  del  proprio  Ente,

dell’autorità competente VAS, in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 87 del 29/01/2024.

1.3 Avvio del procedimento:

Il  Comune  di  Fossombrone,  con  nota prot.  29390 del  26/11/2025,  acquisita  agli  atti  della  scrivente

Amministrazione Provinciale  con prot.  n.  46144 del  27/11/2025,  ha  trasmesso  a  questa  Amministrazione

Provinciale  la  richiesta  per  l’avvio  della  procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  in  forma  semplificata

riguardante la “Modifica dell’art. 67 delle NTA del PRG vigente”.

La documentazione trasmessa dall’autorità procedente è la seguente:

1) Rapporto Preliminare di screening semplificato;

2) Allegato del “Rapporto Preliminare di screening semplificato”;

3) Relazione urbanistica;

4) Norme Tecniche di Attuazioni vigente e Variante;
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5) Elaborati grafici “Zone D. Individuazione aree da destinare a sale del commiato, case funerarie ed

attività funebri in genere”.

Questa  Amministrazione  Provinciale,  con  nota  prot.  46451 del  28/11/2025,  ha  comunicato  l’avvio  del

procedimento e, in relazione ai contenuti normativi della variante proposta, ha individuato l’A.S.T. Pesaro-

Urbino  in  qualità  di  soggetto  competente  in  materia  ambientale  (SCA)  da  coinvolgere  nell’ambito  della

procedura in oggetto.

Con nota prot. 46454 del 28/11/2025, questo Servizio ha provveduto a richiedere il parere al suddetto SCA

per la verifica di assoggettabilità a VAS semplificata, ai sensi dell’art. 12 comma 2 del D.lgs. 152/06.

2. PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI  IN MATERIA AMBIENTALE (SCA)

I  soggetti competenti in materia ambientale (SCA), così come definiti all’art. 5 del D.lgs 152/06, sono “le

pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo

ambientale,  possono  essere  interessate  agli  impatti  sull'ambiente  dovuti  all'attuazione  dei  piani  o

programmi”.

L’art.  12 comma 2 del  D.lgs. 152/06 prevede che,  l'autorità  competente, in collaborazione con l'autorità

procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto

preliminare di assoggettabilità a VAS per acquisirne il parere. 

Questo Servizio, vista la specificità della variante normativa, ha ritenuto opportuno consultare soltanto l’Azienda

Sanitaria  Territoriale  (AST)  che  ha  provveduto  ad  inviare  il  proprio  parere  con  nota  prot.  n.  167126  del

22/12/2025, acquisito agli atti con prot. 49783 del 22/12/2025, che si allega come parte integrante e sostanziale

alla presente relazione istruttoria (Allegato 1).  

Nel corso dell’istruttoria è pervenuto anche il parere espresso dalla Regione Marche - Direzione Protezione

Civile e Sicurezza del Territorio - Settore Genio Civile Marche Nord, in ordine alla compatibilità della variante

proposta con le condizioni geomorfologiche e idrauliche del territorio, di cui all’art. 89 del D.P.R. 380/01 e art. 31

della L.R. 19/2023; parere n.4121/2025, trasmesso con prot. 1534891 del 05/12/2025, acquisito da questa A.P.

con prot. 47614 del 09/12/2025, anch’esso allegato alla presente relazione (Allegato 2).  

3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE

Il  Comune  di  Fossombrone  intende  adottare  una  variante  alle  NTA del  PRG  vigente  per  pianificare

l'ubicazione delle sale del commiato nel proprio territorio, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9Bis,

comma 2,  della  L.R.  n.  3  del  01.02.2005  "Norme in materia  di  attività  e  servizi  necroscopici  funebri  e

cimiteriali".

Il citato articolo  9Bis della legge regionale prevede quanto segue:
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“1. I soggetti autorizzati allo svolgimento di attività funebre possono realizzare e gestire propri servizi per il

commiato secondo le modalità  stabilite dal  regolamento indicato all'articolo 11 e dalle  disposizioni  del

presente articolo.

2.  I  Comuni  stabiliscono  l'ubicazione  nel  proprio  territorio  delle  sale  del  commiato  in  specifiche  aree

individuate dagli strumenti urbanistici, in maniera da garantire la compatibilità del servizio che in esse è

svolto con le altre attività dell’area nonché un'adeguata accessibilità alle strutture e la disponibilità di idonei

spazi di sosta.

3. Sino all’adozione degli atti indicati al comma 2, le sale del commiato possono essere collocate nelle

zone  omogenee,  anche  se  diversamente  denominate,  individuate  dagli  strumenti  urbanistici  generali,

secondo quanto previsto dal decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità

edilizia,  di  altezza,  di  distanza fra  i  fabbricati  e  rapporti  massimi  tra  spazi  destinati  agli  insediamenti

residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da

osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi

dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765), D e F, ovvero anche B e C, purché in edifici fisicamente

distinti  da  immobili  destinati  a  civile  abitazione,  residenza o  ad usi  turistici  o  ricreativi.  Va comunque

garantita  un’adeguata  riservatezza,  accessibilità  e  la  disponibilità  di  spazi  di  sosta,  secondo  quanto

previsto dalla normativa vigente”

Il regolamento regionale  n.3 del 09/02/2009 disciplina le sale del commiato all’art. 20, riportato anch’esso

qui di seguito al fine di avere un quadro complessivo delle norme di riferimento della variante:

“1. I soggetti autorizzati allo svolgimento di attività funebre possono realizzare e gestire propri servizi per il

commiato.

2. L’autorizzazione all’apertura, alla gestione e al funzionamento delle sale del commiato è rilasciata ai

soggetti di cui al comma 1 dal Comune, previo parere favorevole dell’ASUR, che ne attesti il possesso

delle  caratteristiche  igienico-sanitarie  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  della  legge  regionale.  L’ASUR

provvede  anche  alla  vigilanza  igienico-sanitaria  sul  funzionamento  delle  sale  del  commiato.  Con

l’autorizzazione all’apertura viene approvato anche il regolamento interno di funzionamento.

3.  Le  sale  del  commiato  non possono essere  realizzate  dai  soggetti  di  cui  al  comma 1  all'interno  di

strutture  sanitarie  di  cui  alla  l.r.  16  marzo  2000,  n.  20  (Disciplina  in  materia  di  autorizzazione  alla

realizzazione e all'esercizio, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e

socio-sanitarie pubbliche e private) e di strutture sociali di cui alla l.r. 6 novembre 2002, n. 20 (Disciplina in

materia  di  autorizzazione  e  accreditamento  delle  strutture  e  dei  servizi  sociali  a  ciclo  residenziale  e

semiresidenziale).

3bis. Le sale del commiato non possono essere realizzate dai soggetti di cui al comma 1, entro 100 metri

dalle seguenti strutture:
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a) sanitarie pubbliche e private che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e residenziale a

ciclo continuativo e diurno di cui alla l.r. 20/2000;

b) sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale di cui alla l.r. 20/2002.

3 ter. (Abrogato)

4. Le sale del commiato sono dotate di servizi igienici adeguati.

5. Il gestore della sala di commiato trasmette al Comune il tariffario delle prestazioni concernenti i servizi

per il commiato.

6.  Le sale del  commiato possono prevedere l’esercizio delle  attività  di  imbalsamazione e tanatoprassi

secondo le modalità e i termini stabiliti dalla Giunta regionale.”

In  base  alle  suddette  disposizioni  normative  la  proposta  di  variante  del  Comune  di  Fossombrone  è

finalizzata ad disciplinare l’insediamento delle case del commiato all’interno del proprio territorio comunale

individuando tre specifiche zone di tipo “D” adatte a tale scopo, qui di seguito elencate:

Area D4 Calmazzo (estratto Tav. 4 – Calmazzo) identificata dal PRG in “Zona D4 produttiva di

nuova espansione privata”, di cui all’art. 71 delle NTA;

Area D2 San Lazzaro (estratto Tav. 3 – San Lazzaro) individuata dal PRG in “Zona D2 produttiva di

espansione privata con P.d.L. vigente”, di cui all’art. 69 delle NTA;

Area D3 San Martino del Piano (estratto Tav. 1 – Capoluogo) identificata dal PRG in “Zona D3

produttiva di espansione pubblica con P.I.P. vigente”, di cui all’art. 70 delle NTA; 

La  variante  urbanistica  si  sostanzia,  pertanto,  nella  modifica  normativa  dell’art.  67  delle  NTA del  PRG

vigente, relativo alle zone produttive, attraverso una integrazione del testo, come di seguito riportato ed

evidenziato in grassetto:

Capo VII – Zone produttive 
Art. 67 Zone produttive

VIGENTE VARIANTE

Le zone produttive  sono  destinate  all’insediamento
di  costruzioni  ed  attrezzature  per  le  attività
produttive.
E’ consentita  l’installazione  di  laboratori  di  ricerca,
magazzini, silos, rimesse, uffici, attività di artigianato
di servizio, impianti ENEL e simili. 

Le zone  produttive  sono  destinate  all’insediamento
di  costruzioni  ed  attrezzature  per  le  attività
produttive.
E’ consentita  l’installazione  di  laboratori  di  ricerca,
magazzini, silos, rimesse, uffici, attività di artigianato
di  servizio,  impianti  ENEL  e  simili,  sale  del
commiato, case funerarie.
Per le sale del commiato e le case funerarie sono
individuate  sul  territorio  comunale  tre  aree  a
destinazione  produttiva,  ovvero:  D4  Calmazzo,
D2  San  Lazzaro,  D3  San  Martino  del  Piano.
L’insediamento  di  case  funerarie  e  sale  del
commiato,  oltre  alla  specifica  ubicazione  come
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Sono  inoltre  ammesse  mostre  connesse  all’attività
produttiva  (sia  industriale  che  artigianale),  mense,
installazione di attrezzature per l’attività ricreativa e
socio  culturale  degli  addetti  all’industria  ed
artigianato.  E’ ammessa anche la   costruzione  di
fabbricati  destinati  ad  abitazione,  con  superficie
non superiore a mq. 120 di superficie utile abitabile,
secondo le specifiche di ogni singola zona.
In  tali  zone  è  consentita  l’attività  di  commercio
all’ingrosso  e/o  al  minuto  secondo  quanto  stabilito
dalla L.R. 26/99 limitatamente alla categoria ME:
-  macchine,  attrezzature  e  articoli  tecnici  per
l’agricoltura, l’industria, il commercio e l’artigianato;
-  materiale elettrico;
-  colori e vernici, carte da parati;
-  ferramenta ed utensileria;
-  articoli per impianti idraulici, a gas ed igienici;
-  articoli per riscaldamento;
-  strumenti scientifici e di misura;
-  macchine per ufficio;
-  auto,  moto  cicli  e  relativi  accessori  e  parti  di
ricambio;
-  combustibili;
-  materiali per l’edilizia;
-  legnami;
-  mobili
Gli  interventi  in  dette  aree  debbono  prevedere  la
piantumazione  di  essenze  d’alto  fusto  autoctone
secondo  l’indice  fissato  per  le  singole  zone  con
prescrizione di formazione di schermature perimetrali
ai singoli lotti e la realizzazione  di  parcheggi  con
pavimentazione  permeabile  se  esterno all’area di
sedime del fabbricato.
Per quanto attiene la dotazione di standard è fatto
obbligo il rispetto delle dotazioni minime di cui all’art.
5  del  D.M.  1444/68  fatto  salvo  maggiori  quote
espressamente  richieste  negli  ambiti  normati  dal
P.R.G.72
Quando le attività da insediare abbiano destinazione
commerciale dovrà essere assicurata la dotazione di
parcheggi così come previsto dalla L.R. 26/99.
Nelle  zone D1 produttive  di  completamento,  poste
lungo  l’asse della  Strada  Statale   Flaminia,   sono
ammesse   le   categorie   M1A-M2A  così   come

sopra individuata, è consentito purché:
-  siano  garantiti  i  requisiti  di  riservatezza,
accessibilità  e  disponibilità  di  idonei  spazi  di
sosta previsti dalla normativa regionale;
-  le  attività  commerciali  connesse  (vendita  di
articoli  funerari)  siano  svolte  in  spazi  distinti,
conformi alla disciplina del commercio;
- sia acquisita l’autorizzazione sanitaria prevista
dalla normativa vigente.
Sono  inoltre  ammesse  mostre  connesse  all’attività
produttiva  (sia  industriale  che  artigianale),  mense,
installazione di attrezzature per l’attività ricreativa e
socio  culturale  degli  addetti  all’industria  ed
artigianato.  E’ ammessa anche la   costruzione  di
fabbricati  destinati  ad  abitazione,  con  superficie
non superiore a mq. 120 di superficie utile abitabile,
secondo le specifiche di ogni singola zona.
In  tali  zone  è  consentita  l’attività  di  commercio
all’ingrosso  e/o  al  minuto  secondo  quanto  stabilito
dalla L.R. 26/99 limitatamente alla categoria ME:
-  macchine,  attrezzature  e  articoli  tecnici  per
l’agricoltura, l’industria, il commercio e l’artigianato;
-  materiale elettrico;
-  colori e vernici, carte da parati;
-  ferramenta ed utensileria;
-  articoli per impianti idraulici, a gas ed igienici;
-  articoli per riscaldamento;
-  strumenti scientifici e di misura;
-  macchine per ufficio;
-  auto,  moto  cicli  e  relativi  accessori  e  parti  di
ricambio;
-  combustibili;
-  materiali per l’edilizia;
-  legnami;
-  mobili
Gli  interventi  in  dette  aree  debbono  prevedere  la
piantumazione  di  essenze  d’alto  fusto  autoctone
secondo  l’indice  fissato  per  le  singole  zone  con
prescrizione di formazione di schermature perimetrali
ai singoli lotti e la realizzazione  di  parcheggi  con
pavimentazione  permeabile  se  esterno all’area di
sedime del fabbricato.
Per quanto attiene la  dotazione di standard è fatto
obbligo il rispetto delle dotazioni minime di cui all’art.
5  del  D.M.  1444/68  fatto  salvo  maggiori  quote
espressamente  richieste  negli  ambiti  normati  dal
P.R.G.72
Quando le attività da insediare abbiano destinazione
commerciale dovrà essere assicurata la dotazione di
parcheggi così come previsto dalla L.R. 26/99.
Nelle  zone  D1 produttive  di  completamento,  poste
lungo  l’asse  della  Strada  Statale   Flaminia,   sono
ammesse   le   categorie   M1A-M2A  così   come
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classificate dalla Legge Regionale 26/99.
Per  l’attivazione  delle  previsioni  relative  alle  zone
dell’area  di  San   Martino   del   Piano   dovranno
essere   preliminarmente  attivate  le  procedure  di
valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. n. 7
del 14.04.2004.

classificate  dalla  Legge  Regionale  26/99.Per
l’attivazione  delle  previsioni  relative  alle  zone
dell’area  di  San   Martino   del   Piano   dovranno
essere   preliminarmente  attivate  le  procedure  di
valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. n. 7
del 14.04.2004.

4. VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Per la valutazione degli impatti ambientali e del loro livello di significatività derivanti dalla modifica normativa

proposta dal Comune di Fossombrone,  si è tenuto conto, in primo luogo, del contributo espresso dall’AST

Pesaro – Urbino, coinvolto in qualità di soggetto avente competenze in materia ambientale (SCA) in quanto

ente titolato a rilasciare anche un parere vincolante sulle successive autorizzazioni alla realizzazione delle

attività funerarie in argomento. L’ AST, come si può vedere dal parere allegato alla presente relazione, non ha

rilevato alcuna criticità ambientale ritenendo la variante compatibile dal punto di vista igienico sanitario.

Anche il parere espresso della Regione Marche - Settore Genio Civile Marche Nord, ai sensi dell’art. 89 del

D.P.R.  380/01 e art.  31 della  L.R.  19/202 non ha evidenziato particolari  criticità  in  ordine alle  condizioni

geomorfologiche  e  idrauliche  del  territorio  interessato,  fornendo  le  dovute  indicazioni  e  prescrizioni  da

recepire nella successive fasi attuative degli interventi.

Entrando nel merito della previsione urbanistica, la relazione di screening ha evidenziato i criteri sui quali si è

fondata  l’individuazione  delle  zone  adatte  all’insediamento  delle  citate  attività,  qui  di  seguito  riportati

integralmente:

“Considerato  poi  che  il  regolamento  sopracitato  decreta  che  le  stesse  non  devono  comunque  essere

realizzate all’interno di  strutture sanitarie pubbliche o private, di  residenze sanitarie  assistenziali  e socio-

assistenziali o entro 100 mt. dalle medesime si ipotizza di poterle collocare nelle aree D così individuate dallo

strumento urbanistico generale.

Le  aree  D,  insieme alle  F,  sono già  individuate  dalle  norme  regionali  come quelle  idonee anche in  via

transitoria, con questa variante si vogliono quindi escludere le zone F.

Le zone D, in genere, sono aree dove i requisiti di accessibilità, disponibilità di spazi di sosta e riservatezza

sono più facilmente reperibili, al contempo, per loro natura, sono separati da civili abitazioni o residenze ad

uso turistico o ricreativo.

Per quanto sopra al fine di garantire “la compatibilità del servizio che in esso è svolto con le attività dell’area

nonché un’adeguata accessibilità alle strutture e la disponibilità di idonei spazi di sosta” si sono individuate

nello  specifico  tre  aree  da  destinare  a  sale  del  commiato  e  case  funerarie  quali  strutture  destinate

all’accoglienza e al commiato dei defunti, ovvero: D4 Calmazzo, D2 San Lazzaro, D3 San Martino del Piano.
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Allo strumento generale spetta il compito di individuare le aree idonee mentre la verifica dei requisiti specifici

della struttura in particolare una “adeguata riservatezza, accessibilità e la disponibilità di spazi di sosta” è

demandato alla fase di rilascio del Titolo abilitativo.

Preso atto dei suddetti criteri informatori della variante, questo ufficio, dal punto di vista ambientale, non ha

riscontrato particolari effetti significativi tali da richiedere l’assoggettamento a VAS della stessa, tenuto conto

che l’ubicazione delle attività attività funerarie previste, in zone classificate dal vigente PRG di tipo “D”, non ha

alcuna incidenza sull’ambiente e sul contesto storico culturale del territorio comunale. 

5. CONCLUSIONI

Per quanto sopra esposto questo ufficio, propone di esprimere parere favorevole per l’esclusione del

piano in oggetto dalla procedura di VAS di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06, fatti salvi pareri,

nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, di competenza di altri Enti, e nel rispetto di

tutte le leggi ed i regolamenti in vigore, anche se non espressamente richiamati.

La Titolare di Elevata Qualificazione 3.6 “Urbanistica - VAS” e la Responsabile del procedimento dichiarano, ciascuno

per proprio conto:

di  non trovarsi  in situazioni  di  incompatibilità e  in condizioni  di  conflitto di  interesse,  anche potenziale, nei

confronti dei destinatari del presente atto, così come previsto nell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e nell’articolo

8 del Codice di comportamento aziendale;

che  l’istruttoria  è  stata  avviata  rispettando  l’ordine  temporale  di  registrazione  al  protocollo  delle  domande

attinenti  alla  medesima  tipologia  provvedimentale,  ed  è  stata  conclusa  nel  rispetto  del  medesimo  ordine

temporale in relazione alle istruttorie con il medesimo tasso di complessità e fatti salvi gli eventuali sfasamenti

temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.

mdf/rc

file:\\PSSIVFS9\Zone\Uzone\UURBA\01-6-97\141URBA\1421VAS\25vas\25FC40303_relazione istruttoria.doc
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